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Prefazione 
 

egli ultimi anni il tema della sostenibilità nel restauro ha conquistato spazio nel dibattito scientifico e 
professionale, anche grazie al contributo di realtà come YOCOCU A.P.S., che ha promosso attività di 
ricerca, formazione e divulgazione dedicate a un uso più consapevole delle sostanze chimiche negli interventi 
conservativi sui beni culturali. In questo percorso, a cui abbiamo attivamente partecipato, è emersa con 

sempre maggiore evidenza la mancanza di uno strumento organico capace di guidare davvero le scelte operative. 
L'obiettivo di questo manuale è affrontare il tema partendo da una domanda semplice: come riconoscere un 
intervento davvero sostenibile senza cadere nelle trappole del greenwashing? Un solvente può ridurre la tossicità 
per chi lavora (nel caso dei solventi green) e al tempo stesso avere un'impronta climatica elevata a causa dei trasporti 
necessari per ottenerlo. Non esiste la perfezione, esistono solo scelte consapevoli. 

Ormai lo sappiamo: la chimica verde è entrata nel lessico di molti, spesso come etichetta, più raramente come 
metodo. Per questo motivo, un manuale come quello curato dall'amico e collega Andrea Macchia, con il contributo 
di Benedetta Paolino e Camilla Zaratti, rappresenta un contributo atteso e necessario: colma un vuoto formativo e 
professionale, offrendo finalmente una visione chiara, strutturata e criticamente fondata su un tema che, per chi 
lavora quotidianamente sui manufatti, è ormai imprescindibile. 

Il valore di questo volume risiede prima di tutto nella sua impostazione: rigorosa sul piano scientifico, ma 
sempre orientata alla pratica. Ogni capitolo costruisce un percorso progressivo, che parte dai fondamenti e arriva 
all'applicazione, con una chiarezza rara in testi che trattano argomenti complessi come solubilità, sicurezza, 
sostituzione dei solventi o valutazioni di rischio. 

Seguendo passo passo la lettura dei capitoli emerge che la vera sostenibilità è soprattutto un cambio di 
prospettiva. Si tratta di passare dalla "rimozione chimica" al "processo controllato". Significa progettare insieme la 
chimica — cosa si usa — e la fisica — come si usa, dove, per quanto tempo. Proteggere l'opera, chi lavora e 
l'ambiente senza mai sacrificare la qualità del risultato. Nessun modello sostituirà l'occhio e la mano di chi restaura, 
ma gli strumenti discussi in questo volume rendono le prove più mirate, informate e controllate, riducendo la 
casualità e prevenendo interventi sovradimensionati. 

Particolarmente innovativa è la scelta della bibliografia, che potremmo definire "smart": non un semplice elenco 
di riferimenti, ma una selezione ragionata e commentata, capitolo per capitolo, che permette a chi legge di accedere 
direttamente alle fonti più pertinenti e aggiornate. In un settore in cui l'informazione è frammentata e non sempre 
facile da reperire, questa modalità rappresenta un vero servizio alla comunità professionale e accademica: educa alla 
lettura critica e restituisce trasparenza al processo di scelta. 

Questo manuale si rivolge alle persone che restaurano — che vi troveranno uno strumento operativo per 
orientarsi tra materiali, alternative e protocolli — e a chi affronta il tema in qualità di discente, ai quali offre una 
base solida per comprendere le ragioni che stanno dietro ogni decisione tecnica. Ma è utile anche per chi insegna, 
chi fa ricerca e persone che lavorano nella pubblica amministrazione, perché mette ordine in un tema spesso 
affrontato per slogan e lo restituisce come disciplina fondata. 

Per orientarsi in questa complessità, il libro introduce infine la Valutazione del Ciclo di Vita (LCA): uno sguardo 
sull'intera vita di un prodotto o processo, dalla produzione allo smaltimento. Non ci si chiede solo "questo solvente 
è tossico?", ma anche quanta energia è servita per produrlo, da dove vengono le materie prime e come verranno 
gestiti i residui. Le categorie di impatto più rilevanti per il restauro — clima, tossicità acquatica e umana, consumo 
d'acqua, rifiuti pericolosi — sono oggi misurabili con strumenti accessibili e database specializzati. È opportuno 
precisare che la LCA non emette verdetti assoluti. Aiuta piuttosto a mettere in luce gli equilibri tra costi e benefici. 
Fare sostenibilità nel restauro diventa così un esercizio di onestà intellettuale: riconoscere i limiti delle proprie 
scelte, esplicitarli e accettare che nessuna decisione è perfetta — ma che esistono decisioni più o meno informate. 

Conosciamo Andrea da vent'anni, e in queste pagine ritroviamo perfettamente il suo modo di fare ricerca: la 
curiosità, l'onestà intellettuale, la cura nel costruire strumenti che non siano solo corretti, ma anche utili. La sua 

N 
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